
 
 
 
 
 
 

Ordine degli Assistenti Sociali   -   Consiglio Nazionale 
Via del Viminale, 43 sc. B int. 6 – 00184  Roma Tel. 06 5803425 – 5803465 Fax 06 96708586  www.cnoas.it  e-mail: info@cnoas.it 

Report  sintetico 
Assemblea straordinaria Presidenti Ordini e Collegi aderenti al CUP 

 
 
L’assemblea  è stata convocata dal direttivo CUP, del 7 c.m., per definire  come 
procedere  nell’assumere il dettato dell’Art.3 comma 5 , della legge che era in 
corso di approvazione del decreto legge 138/2011 sulla “Manovra”, in 
Parlamento e che dà un termine  perentorio, “entro l’anno 2012“. 
 
Nel direttivo del 7 erano emerse più strategie da seguire, ma, risultato 
importante,  che la conduzione delle azioni doveva essere fatta in modo 
unitario, per dare maggiore forza a quanto si deve proporre, ed anche per 
sottolineare che il CUP, deve essere  recepito,  come soggetto tecnico  politico, 
e che va preso in considerazione nelle decisioni sociali del paese. 
 
Il dettato dell’Art. 3, inoltre, stabilendo  che il governo, entro 12 mesi ,deve  
regolamentare le professioni ordinate secondo quanto indicato dai commi dello 
stesso articolo, ha determinato  l’urgenza del  come procedere,  e del cosa 
proporre, sapendo che ogni professione ha leggi decreti e norme che 
singolarmente  la regolamentano. 
 
Su tutto ciò inoltre potrebbe ancora stare la costituzione da parte del ministero 
vigilante (Ministero della Giustizia), di una Commissione di esperti dei vari 
Ministeri, e di esperti europei, dove non sono  presenti i rappresentanti degli 
Ordini , Commissione, indicata nella prima Manovra, Art.39, articolo che trattava 
della  liberalizzazione delle professioni, e che non si sa se superata o ancora 
incombente nell’iter che sarà attivato per condurre quanto stabilito .  
 
Tutto ciò  ha fatto ritenere urgente procedere in modo  attivo e cogente,  per 
non fare rientrare, in verifiche o monitoraggi della manovra, di cui già si parla, 
quello che faticosamente si è riusciti a togliere dalla legge: “la soppressione 
degli Ordini”. 
 
L’Assemblea, molto partecipata, ha espresso la decisione che gli Ordini devono 
procedere congiunti, e che si chieda fin da subito al Ministro di Giustizia un 
tavolo di lavoro sul tema, composto dai rappresentanti di tutti gli Ordini, e dai 
rappresentanti di tutti i ministeri vigilanti.  
 
Si è condiviso la necessità di  preparare nel frattempo una proposta che accolga 
il testo dettato sui principi e valori degli Ordini, consegnato più di un anno fa, 
all’allora  ministro di Giustizia Alfano, per promuovere la legge di riordinamento 
sulle professioni.  
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Nel testo che si andrà a costruire, dovrà essere inserita, per ogni professione 
ordinata, un paragrafo atto a contenere l’articolato della  parte specifica che va 
rivista nel rispetto di quanto la legge approvata richiede (comma 5 dell’Art. 3). 
 
Vi è stato una perplessità iniziale sulla unità di partecipazione, da parte dei 
collegi della sanità, in quanto è stato dichiarato essere in corso nella stessa 
giornata del 14 c.m., l’approvazione della legge riguardante il loro ordinamento. 
Infatti la sanità è stata spesso stralciata nei dettati della manovra. 
 
Nel corso della mattinata stessa, è però giunta notizia certa che questa legge in 
esame nella Commissione preposta, nella stessa giornata del 14, è stata ritirata, 
per cui è apparsa da parte dei presenti della sanità una disponibilità di adesione 
alla scelta di gestire in modo unitario il riordino delle professioni. 
 
La presidente CUP, ha fatto presente che all’indomani avrebbe immediatamente 
mandato una lettera di richiesta di costituzione del tavolo di lavoro sulle 
professioni ordinate, e ci avrebbe tenuto informati sullo sviluppo dei lavori. 
 
Da tutto ciò si evince, per quello che ci riguarda, che dobbiamo prepararci 
immediatamente ad approfondire e a costruire la nostra articolazione per la 
parte specifica.  
 
Sottolineo per concludere  che è stato da tutte le professioni evidenziato che  
permane il rischio di soppressione degli Ordini, anche alla luce di questo ultimo 
“episodio”  sulla sanità,  ma sottolineo pure  che in  tutto questo si possono 
trovare  spazi e o occasioni per la nostra professione, per avere  una conferma  
dello stato giuridico acquisito più definito o meglio definito in una legge unica.  
 
 
Roma, 16 settembre 2011 

 
 
 
 
Il Presidente 
Edda Samory 
 


